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CasB di cronaca 
Sposare 
chi ha ucciso 

padre 
Quando per Graziella Mattina è 

venuto 11 momento, ha capito che 
nonostante la violenza, 11 sangue, 
11 delitto, niente di lei era cambia
to: era quella ragazzina arruffata 
di Barrafranca, vicino a Enna, che 
a sedici anni aveva deciso di spo
sare Salvatore La Rocca, era quel' 
la donna maturata dall'orrore e 
dal dolore che doveva andare 
avanti nella sua scelta, era quella 
madre che non rinunciava al pa
dre di sua figlia. 

Giorni fa ha sposato in carcere, 
a Enna, i'assassino di suo padre e 
di suo nonno, mentre la cronaca di 
tutti 1 giornali si chiedeva iperché» 
e «co/ne si può: 

Il fatto di sangue accade In una 
torbida giornata del marzo scorso: 
Graziella è al centro di una conte
sa fra uomini, i parenti di lei e il 

suo fidanzato. C'è un Incontro In 
campagna iper una spiegazione», 
perche la famiglia non vede di 
buon occhio le nozze della ragaz
za, già fuggita con Salvatore e già 
incinta. Tre uomini armati: padre 
e nonno di ascia e coltello, l'Inna
morato di pistola. 

Alla fine della /spiegazione*, sul 
terreno et sono due uccisi a revol
verate. La versione di Salvatore La 
Rocca è che fu aggredito e dovette 
difendersi; gli altri due non posso
no dire la loro. L'omicida si costi
tuisce subito; in settembre nasce 
la piccola Isabella; In una gelida 
mattina di dicembre, piangendo e 
con un vestitino nero da lutto, 
Graziella In carcere unisce la sua 
vita a quella di Salvatore. 

Una storia orribile e che gronda 
dolore, ma che sembrerebbe asso
lutamente privata. Perché parlar

ne dunque? Forse perché le escur* 
slonl nel mondo del sentimenti 
che fanno agire gli e&òerl umani 
non sono mal eccessive, se voglia
mo capire meglio noi stessi e gli 
altri. Forse perché al centro del 
dramma c'è una donna ancora 
adolescente che niente aluta a ca
pirsi: oggetto di proprietà prima, e 
poi Improvvisamente responsabile 
di tutto, vendetta operdono. Forse 
perché sono troppi i sociologi e gli 
esperti che vogliono Interpretare 1 
pensieri e gli affetti femminili. 

Del resto, la storia che sul libri 
delle scuole sembra fatta solo di 

f :uerre, eroismi e trattati, ci ha 
ramandato soprattutto del senti

menti, ci ha dato come bussola per 
orientarci In mezzo agli altri del 
modi di sentire collettivi e ricono
scibili. Le Sabine, strappate alla 
loro terra dal romani dopo l'ecci
dio del loro familiari (q uan ti secoli 
fra questa lontana regione del La
zio e Barrafranca, per una storia 
quasi ugualel) scelsero la vìa della 
pacificazione e del perdono e si 
adoperarono perché 1 figli che par
torirono con 1 romani fossero ami
ci del parenti rimasti in vita. 

Per capire Graziella e 11 suo ge
sto, forse più che la macchina da 
scrivere ci vorrebbe un piccone, 
tante sono le scorie e le sovrastrut
ture di cui liberarsi, tanta è la re
torica che come una nebbia gri
giastra inquina 1 crudi fatti. 

SI dice: li padre, Il nonno, figure 
Importanti, essenziali nello svi
luppo di un individuo. Ma sem
pre? Ho sotto gli occhi l'allucinan

te Interrogatorio fatto a un uomo 
che sodomlzzava la figlia di otto 
anni. Alla fine 11 violentatore è sta
to condannato a due anni (non 
due anni e un giorno, il che avreb
be Impedito ilbeneficlo della con
dizionale e 11 ritorno In libertà) so
lo per 11 fatto che si è sostenuto, 
attraverso mille penose domande 
e referti, che la lacerazione non 
era completa. E quello che è stato 
lacerato nella personalità di una 
piccola creatura, che chissà come 
In seguito vivrà 11 sesso e 1 rapporti 
con l'uomo, chi lo paga? Questo 
stesso giornale, l'otto dicembre 
scorso ha raccontato dell'inse
gnante Luigia Angarano, di Tranl, 
detenuta prigioniera da tempo dal 
suol genitori, privata del cibo e del 
vestiario e poi liberata dal carabi
nieri, perché rifiutava di sposare 
l'uomo scelto per lei dalla fami
glia. E quanti sono I bambini sevi
ziati in casa, le bambine stuprate 
dal padre, dallo zio, dal nonno? 
L'ultimo caso, agghiacciante, rac
conta di un genitore colpevole di 
atti di libidine sulla figlia di un 
anno. 

Allora togliamo a questo atroce 
fatto di cronaca almeno un'Idea 
che può essere devlante: che sotto l 
colpi della rivoltella siano caduti 
un padre e un nonno amorosi. Sal
vatore La Rocca ha ucciso due uo
mini, nella fattispecie due pregiu
dicati che del sentimenti della fi
glia certo non tenevano conto, che 
si sono sostituiti a lei In una delie 
scelte più personali della vita. 

Ora Graziella è costretta a paga
re un prezzo durissimo alla sua 

decisione: a lungo dice di essersi 
dibattuta fra l'orrore per il duplice 
omicidio e 11 suo amore. Forse la 
fiducia che ha concesso all'uomo 
diventato assassino convalida 
oscuramente il fatto che si è trat
tato di una tremenda disgrazia, di 
una sanguinosa difesa. Forse 11 
matrimonio, sinonimo di perdono, 
fa pensare a Graziella che la bim
ba messa al mondo non dovrà ver
gognarsi di essere figlia di un cri
minale, ma solo di un uomo che ha 
sbagliato e che paga la sua colpa. 
Forse, quella che è diventata la 
moglie di un carcerato, crede nella 
solidarietà, come componente Im
portante dell'amore, e In nome di 
questa solidarietà soffre anche lei, 
dividendo In due pena e solitudi
ne. 

Scrive Borges che 'qualsiasi de
stino, per quanto lungo e compli
cato sia, In realtà consta di un solo 
momento: Il momento In cui l'uo
mo sa per sempre chi è». C'è un 
momento, al di là di ogni sfuma
tura o atteggiamento, In cui ognu
no di noi sa se è vile o coraggioso, 
cinico o umano, borghese o rivolu
zionarlo, animale da cortile o da 
spazi aperti. 

Graziella, nata da due genera
zioni di uomini violenti e di donne 
silenziose, chissà in quale momen
to ha capito per sempre che non 
era proprietà della famiglia. Pec
cato che per liberarsi di un'op
pressione maschile abbia avuto 
bisogno di un altro uomo. E che 
questo si macchiasse di sangue. 

Giuliana Dal Pozzo 

TACCUINO USA / La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Trenfannl 
fa, esattamente 11 primo di
cembre 1954,11 senato Inflig
geva a Joseph McCarthy un 
colpo da cui questo nefasto 
demagogo non si sarebbe più 
riavuto. Una mozione di cen
sura, approvata con 67 voti 
contro 22, dichiarava che 11 
senatore taveva agito In con
trasto con l'etica parlamen
tare e aveva mirato a far ca
dere l'assemblea nel disono
re e nel discredito, a paraliz
zarne 11 meccanismo Istitu
zionale e a menomarne la di
gnità». 

Per quattro anni questo 
politicante cinico e brutale 
aveva Imperversato agitan
do lo spauracchio del comu
nismo, del tradimento, delle 
infiltrazioni spionistiche. 
Aveva fatto tremare perso
naggi dell'testablishment», 
rovinato carriere prestigiose, 
spinto alla disperazione e ad
dirittura al suicidio qualcu
na delle sue vittime, intimi
dito perfino 11 presidente Ei-
senhower. Due anni e mezzo 
dopo la censura del senato, 
McCarthy moriva, dimenti
cato e ormai senza potere, 
probabilmente per alcooll-
smo. 

La paranoia anticomuni
sta che resta legata al suo 
nome era cominciata nel 
1950, quando In un comizio a 
Weellng (West Virginia) ave
va annunciato di possedere 
la lista di 205 membri del 
partito comunista collocati 
in posti di rilievo al Diparti
mento di Stato. Una succes
siva Inchiesta parlamentare 
accertò che l'elenco era «un 
falso e un inganno», ma l'on
da anticomunista era già 
tanto forte da travolgere 
ogni ostacolo. La caccia e la 
persecuzione dei sovversivi 
si estese dall'estrema sini
stra fino al tiiberals» e a 
qualche moderato. Ebbe un 
consenso di massa perché 
diede al grosso degli ameri
cani la chiave (falsa) per 
spiegare eventi giudicati in
concepibili, come 11 trionfo 
della rivoluzione cinese o la 
bomba nucleare sovietica. 

McCarthy fu travolto dal 
suo stesso delirio di potenza. 
Quando si credette padrone 
del paese arrivò a estendere 
le sue insinuazioni alle forze 
armate. A quel punto Elsen-
hower fece scattare l'istinto 
di autoconservazlone del mi
litari e le loro Inchieste mise
ro In luce 1 metodi truffaldini 
e le aberrazioni di questo for
sennato. 

L'anniversario della cadu
ta del maccartismo è tra
scorso del tutto Ignorato ne
gli Stati Uniti, un paese con 
cattiva coscienza e pessima 
memoria storica. 

• • • 
SI preparano 1 festeggia

menti per la seconda elezio
ne di Ronald Reagan. Dure
ranno dal 18 al 21 gennaio e 
saranno meno sfarzosi del 
primi, quando l'Insediamen
to del presidente repubblica
no segnò l'ingresso trionfale 
alla Casa Bianca della ric
chezza pacchiana. Allora lo 
sfoggio dei segni del danaro 

Il trentesimo anniversario della 
sconfìtta del cinico persecutore di 

tanti intellettuali e «liberate» 
è passato sotto silenzio: 

quando l'America mostra cattiva 
coscienza - La minaccia su Harlem 

di una gigantesca speculazione 
edilizia -1 neri dovranno andarsene? 

«Bis» per Reagan con Sinatra 

Qui accanto, 
un'immagine 
di una via di Harlem; 
e, nel tondo, 
Joseph McCarthy, 
con l'uniforme 
deH'«American Legion». 
in una foto di trent'anni fa 

E McCarthy? L'hanno 
voluto dimenticare 

suonò polemico con la sem
plicità un po' paesana di 
JImmy Carter che aveva di
sdegnato le «Umouslnes» ne
re, percorso a piedi 11 tratto 
dal Campidoglio alla Casa 
Bianca e abolito l'hurrah per 
11 capo. Stavolta si torna ad 
un tono relativamente mino
re per non marcare troppo 
l'immagine del «presidente 
dei ricchi». I balli in abito da 
sera, le parate, I gala saran
no ridotti al minimo. Mae
stro delle cerimonie sarà an
cora una volta l'intramonta
bile Frank Sinatra. Per sot
tolineare il successo di Rea
gan tra le nuove generazioni 
di elettori è stata indetta an
che una festa danzante per 1 
giovani, alla tariffa di venti
cinque dollari. Una bazzeco
la, visto che per partecipare 
al ballo in onore del presi
dente si pagherà fino a due
cento dollari. 

• • • 
Harlem tornerà a cambia

re colore? All'inizio del seco

lo era un bel quartiere resl-
deliziale di borghesia bianca. 
Quando i neri cominciarono 
a penetrarvi, abbandonando 
il malconcio West Side, i 
bianchi se ne andarono rapi
damente e Harlem, grazie 
anche all'apporto della mi
grazione dal Sud, diventò la 
capitale morale, musicale, 
politica della negritudlne 
americana. O&gt è un ghetto 
dove quattrocentomlla per
sone di pelle scura e una mi
noranza ispanica vivono tra 
1 simboli delle contraddizio
ni più atroci della più grande 
metropoli. Facciate riecheg-
gianti gli splendori dell'ar
chitettura vittoriana fron
teggiano cumuli di rottami, 
di immondizie e mura anne
rite dagli incendi dolosi. Mi
seria e degradazione si ag
grumano negli appartamen
ti In rovina, spesso senza fi
nestre, con I cornicioni ca
denti. La droga si smercia 
apertamente all'angolo di 
strade dove la criminalità 

tocca livelli record. A poche 
centinaia di metri dalla New 
York opulenta, dilaga l'abie
zione, salvo due piccole oasi 
che ospitano l'«élite» nera. 
- Lo sfascio del tessuto ur
bano ha raggiunto un punto 
critico. Le case rendono 
troppo poco per essere ripa
rate, costano un decimo di 
quelle di altri quartieri, ma 
trovano come solo acquiren
te il Comune. Il 45 per cento 
delia proprietà edilizia di 
Harlem appartiene al muni
cipio. Un'amministrazione 
ispirata da un minimo di so
cialità metterebbe mano a 
un gigantesco piano di risa
namento per salvaguardare 
un patrimonio architettoni
co singolare. Ma l'unica Idea 
del sindaco Ed Koch è stata 
di svendere le bellissime 
«browstones» di Harlem al 
residenti che posseggono ab
bastanza danaro per restau
rarle. Nel quartiere che fu 
chiamato «la terra promessa 
del neri di ogni dove», le fa

miglie capaci di affrontare 
tali spese sono però appena 
270. Per salvare 11 corpo ur
banistico e l'anima del più 
nobile ghetto d'America ci 
vorrebbero almeno ventimi
la famiglie nere con un red
dito di oltre cinquantamila 
dollari l'anno. In tutta l'area 
newyorkese (quindici milio
ni di abitanti), ce ne sono 
meno di diecimila e non tut
te ovviamente disposte a fa
re un simile investimento. 

Oli avvoltoi della specula
zione sono in agguato. A col
pi di milioni di dollari po
trebbero splanare questo 
paesaggio tragico e affasci
nante per impiantarvi una 
foresta di anonimi condomi
ni da 30-40 plani. La comuni
tà nera resiste, gelosa della 
propria Identità culturale, n 
destino e 11 colore di Harlem 
restano In sospeso. 

• • • 
In America può accadere 

di tutto, in ogni senso. Pochi 
giorni fa l'FBI ha sgominato 

B0B0 / di Sergio Staino 
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a colpi di fucile, tra la bosca
glia dell'isolotto di Whldbey, 
ottanta chilometri a Nord di 
Seattle (nello Stato di Wa
shington) un gruppetto neo
nazista. Si chiamava «Nazio
ne ariana», predicava la su
premazia bianca, si propone
va di eliminare dalla società 
americana l'Influenza degli 
ebrei, dei neri, degli Ispanici, 
degli asiatici, progettava di 
rovesciare 11 governo e si au-
toflhanzlava con rapine da 
milioni di dollari. Dopo due 
giorni di assedio, gli agenti 
dell'FBI hanno sparato razzi 
illuminanti nella casa dove 
si era asserragliato 11 capo 
del gruppo, Robert Ma-
thews. L'edificio ha preso 
fuoco ed è saltato in aria per 
le munizioni che vi erano 
state accumulate. Il cadave
re carbonizzato del Mathews 
è stato Identificato attraver
so le protesi dentarle. Due 
suol seguaci sono stati cattu
rati, tre sono ancora latitan
ti. In una lettera, il capo del 
crociati ariani scriveva.di 
non poter sopportare l'idea 
che suo figlio Clint, di tre an
ni, «un ariano biondo e dagli 
occhi azzurri si sentisse stra
niero in un paese popolato 
soprattutto da messicani, 

mulatti, negri e asiatici». 
• • » 

L'ascesa vertiginosa del 
dollaro dovrebbe far cadere I 
prezzi delle merci di lusso 
importate, si tratti di cham-
pahne o di Mercedes, di ve
stiti di Armanl o di vodka 
pregiata. Questo principio 
elementare dell'economia 
politica è però smentito dalla 
pratica. I fornitori del pro
dotti di importazione più co
stosi stanno facendo affari 
d'oro pur mantenendo 1 
prezzi ai livelli anteriori al 
•boom» del dollaro. E per due 
motivi. Primo, perché sono 
cresciuti 1 ricchi e hanno più 
dollari da spendere. Secon
do, perché certe merci si ven
dono bene proprio perché 
molto costose. Paradossal
mente, una riduzione di que
sti prezzi da milionari non 
provocherebbe una espan
sione delle vendite ma forse 
addirittura una caduta, per
ché il prezzo elevato ha li va
lore di «status symbol». 

Un funzionarlo della Ca
mera di commercio di New 
York ha così chiarito la si
tuazione: «La gente non 
compra cose pregiate se i 
prezzi sono troppo bassi. Se 
chiunque si potesse permet
tere queste spese, che gusto 
ci sarebbe a farle?». 

Aniello Coppola 

ALL' UNITA' 
Con coraggio e dignità 
(per non cadere in una lenta 
distruzione di se stessi) 
Cara Unità, 

mentre alle ultime elezioni europee i voti 
alle liste comuniste erano aumentati /ino a 
raggiungere la maggioranza relativa del po
polo italiano, non si assiste a un parallelo 
aumento nel tesseramento al PCI. 

Sono le discriminazioni e le provocazioni 
anticomuniste che fanno da spauracchio, per 
cui molti si limitano a votare comunista ma 
non si risolvono a esporsi apertamente iscri
vendosi al PCI. 

È invece molto importante manifestarsi 
con coraggio e dignità, sgombrando l'animo 
da questi timori. Specialmente ai giovani va 
data coscienza che la paura e il chiudersi 
nell'isolamento individuale rappresentano 
solo una forma di lenta distruzione di se 
stessi. 

GIOVANNI ROGORA 
(Cugliate - Varese) 

«È pretendere troppo...?» 
Cara Unità. 

la nomina semiclandestina (per la vergo
gna?) di Ripa di Meana all'esecutivo della 
CEE. ha lasciato un po' tutti sorpresi e. per
chè no. anche offesi. 

Sarò ingenuo, ma mi domando; è obbliga
to Ripa di Meana ad accettare? É pretendere 
troppo che dica: 'Sono onorato ma non fa 
per me»? 

GINO GIBALD1 
(Milano) 

La «declinazione» 
e il suo risultato 
Cara Unità. 

al Convegno sul tema «Cattolici, impegno 
politico e Democrazia Cristiana* tenutosi a 
Verona sabato 24 novembre, il leader del 
'Movimento Popolare» Roberto Formigoni 
ha detto: - / termini cattolico e Democrazia 
Cristiana debbono essere declinati insieme». 

Il risultato? Coinvolgere ancora la Chiesa 
nel connubio tra fede e politica, mortifi
cando così quei credenti che non possono 
proprio condividere la 'declinazione» di 
Formigoni. 

FABIO TESTA 
(Verona) 

«Maternità responsabile» 
non significa «procreazione 
a qualunque costo» 
Cari compagni. 

dopo l'inseminazione artificiale, adesso si 
ricerca e sperimenta la fecondazione in vitro 
con successivo trapianto dell'embrione nel
l'utero dell'aspirante madre. 

Che vi siano donne disposte a tanto pur di 
procreare non è probabilmente senza legame 
con gli atavici ostracismi verso la 'femmina 
sterile» e con l'incompiuta rivoluzione ses
suale. Ma che la sterilità femminile (e quella 
maschile) interessi tanto certe strutture sani
tarie private (e ora anche pubbliche), appare 
quanto meno sospetto tenuto conto della le
sina governativa sui fondi per la sanità, dei 
consultori ridotti al lumicino, della gravi
danza e dei parti assistiti, si fa per dire. 
'compatibilmente» con l'esiguità di persona
le qualificato e le condizioni degli ospedali. 

Da una parte i tagli ai servizi sociali, dal
l'altra investimenti affinché la •femminili
tà» trovi la sua realizzazione che — secondo 
un insegnamento millenario — sarebbe com
pleta 'solo» con la maternità. Eppure la 'li
berazione dalla sterilità» non figura tra i 
grandi obiettivi della lotta delle donne e 
'maternità responsabile» non significa af

fatto 'procreazione a qualunque costo»! 
Ma un altro aspetto preoccupante delle 

varie sperimentazioni in corso sulla feconda
zione in vitro e trapianto dell'embrione è che 
esse sembrano dovute più all'intraprendenza 
di singoli sanitari che ad un ragionevole pro
gramma di ricerca (e di controlli sulla stes
sa). 

Se la sterilità è certamente un problema 
umano e scientifico, i modi per vincerla com
portano risvolti etici, culturali e sociali di 
grande rilievo. La ricerca in un campo così 
delicato non dovrebbe essere lasciata alla 
discrezionalità di questa o quella USSL, o 
alte convenienze di mercato delle cliniche 
private. 

I colpevoli ritardi del governo nel presen
tare il Piano sanitario nazionale non possono 
comunque costituire alibi o comode franchi
gie per l'utilizzo discrezionale o superficiale 
delle risorse, che vanno invece destinate o 
orientate prioritariamente alla prevenzione. 
cura e riabilitazione delle condizioni di salu
te dei cittadini. 

MARIANGELA ROS0LEN 
(Torino) 

Sette esperienze 
di un consumatore 
(succede anche altrove)? 
Spett. Unità. 

desidero riferire alcune esperienze in occa
sione degli acquisti quotidiani per la mia 
famiglia. 

1) Premetto che tempo fa lessi un articolo 
sulle relazioni intercorrenti fra consumo di 
insaccati e neoplasie. Tale notizia, unita a 
quella di una nota industria sotto inchiesta 
per adulterazione dei suoi insaccati, mi ha 
portato a preferire l'acquisto del prosciutto 
al resto dei prodotti da macellazione e con
servazione di carni dei suini. Ma chi volesse 
mangiare un buon prosciutto di Parma, deve 
oggi pagare L. 30.000 al chilo. Solo una ca
tegoria privilegiata di compratori può per
metterselo. 

2) Anche il provolone viene spesso venduto 
privo di stagionatura e quindi mancante del 
requisito essenziale a comporne la qualità e 
giustificarne il prezzo. 

3) ti pane viene offerto a prezzo controlla
to solo in certi formali e pesi. Poi. a una 
certa ora del mattino, termina. Allora si pas
sa attraverso tutta una serie di prodotti che, 
solo per essere di forma diversa, sono vendu
ti a prezzi quasi raddoppiati. Figurarsi poi i 
prezzi dei prodotti additivati con sesamo, 
olive, uvette, olio, latte ecc.! La differenza di 

prezzo tra un pane comune e un pane buono 
additivato con un pizzico di sesamo, è dalle 
L. 3000 al kg alle L. 8500. 

4) In una drogheria elegante, il polipo bol
lito in acqua e sale, in confezioni da circa 
130 gr. di peso sgocciolato, viene offerto a L. 
4900, cioè a quasi 40.000 lire il chilo, prezzo 
eccessivo per un prodotto che richiede scarsa 
lavorazione, di scarso valore nutritivo e che, 
naturalmente, non è fresco. 

5) La senape di produzione straniera mi 
viene offerta ad un prezzo accettabile, ma 
purtroppo noto che è già scaduta Ad un 
prezzo superiore mi fanno vedere della sena
pe che scadrà fra 15 giorni e rinuncio all'ac
quisto. Il negoziante è molto deluso e sorpre
so del fatto; in particolare dimostra sorpresa 
per il prodotto già scaduto 

6) Molli prodotti offerti a prezzo vantag
gioso, sono in realtà venduti in data oltre la 
scadenza o addirittura già deteriorati: cito 
ad esempio numerosi casi in cui mi sono 
astenuto dall'acquisto di yogourth scaduto: 
ed un caso interessante di vendila a L. 1000 
anziché /,. 2100 di una confezione del pro-
dolio della • Caffarel", nocciolaio "Piemon
te». solitamente ottimo. 

7) Ultimamente, un fruttivendolo mi met
teva, senza pesare, 2 teste di aglio (poi rive
latisi 90 gr.) al posto di 2 etti di aglio che mi 
addebitava nello scontrino. Invitato a con
trollare, dimostrava sorpresa e si scusava, 
aggiungendo che, infondo, si trattava solo di 
L. 250. 

Poiché, per ragioni di lavoro, sono costret
to a recarmi quotidianamente in luoghi di
versi per fare la spesa, mi sono spesso do
mandato se queste esperienze mi capitano 
perché il negoziante non vede in me il cliente 
affezionato e fedele. Oppure se, per caso, 
sono capitato nei negozi peggiori. Oppure se 
sono troppo critico e difficile negli acquisti. 

Forse chi legge potrà dire se casi simili si 
verificano anche altrove. 

AUGUSTO SASSI 
(Bologna) 

Silenzio sul fatto 
che sia stato uno spreco 
Caro direttore, 

per spiegare a Candide che la Provvidenza 
ha predisposto al meglio tutte le cose e che 
viviamo nel migliore possibile dei mondi, il 
filosofo Pangloss insegnava tra l'altro che 
siamo stati dotati del naso per tenere su gli 
occhiali. 

Negli scorsi giorni TGl e TG2 ci hanno 
presentato il traforo del Gran Sasso inaugu
rato da Craxi ('la barca va»). 

Il fatto che la mastodonticità della costo
sissima opera fosse sproporzionata alla eco
nomicità (visto che a pochi Km scorre già 
un'autostrada parallela) non ha meritato 
una sillaba di commento. 

Tutto va per il meglio! 
CLAUDIO MARTIGNON 

; " ; . . . . . (Postua - Vercelli). 

«Sólo dopo 10 minuti 
dall'inizio del TGl...» 
Cara Unità, 

sono carico di indignazione e di protesta 
verso la RAI: la sera del 4 dicembre alle ore 
20 si è dovuto attendere per 10 minuti dopo 
l'inizio del TGl il servizio sulla sconvolgente 
tragedia che si stava consumando in India. 
dove morivano orrendamente migliaia di 
persone colpite dalla ricaduta del gas di cia
nuro nella città di Bhopal. 

Si rimane esterrefatti a cercare di imma
ginare il perché di questo tentativo di far 
passare in secondo piano una così grave real
tà. 

MARCO CHECHI 
(Montepulciano - Siena) 

Il treno come una condanna: 
o arrosto o non funziona 
(ma sa far ombra coi vetri) 
Cara Unità, 

a proposito dell'ultimo aumento delle ta
riffe ferroviarie e dello 'Studio» diffuso dal
le Ferrovìe dello Stato sul livello di prezzi 
nella CEE, secondo il quale le nostre tariffe 
sono le più basse, perché la direzione delle 
FS non fa anche uno studio sul livello dei 
servizi offerti? Chi come me per motivi di 
lavoro e di famiglia è costretto a viaggiare. 
accetta il treno come una condanna. 

Capita di arrostire quasi in una cuccetta e 
sentirsi dire dal cuccettista che il riscalda
mento funziona a quella temperatura o non 
funziona (Milano-Lecce 667. vagone 31. 
23-11-84); di trovare un vecchio rottame di 
vagone con le cuccette sbilenche e niente po
sto per i bagagli (Bari-Trieste, trend514 del 
4-11-84). Capita di avere la fortuna di tro
vare una cuccetta libera per moglie e figlio 
(una sola) ed avere la brutta sorpresa di tro
varla rivenduta (san trascorsi mesi prima di 
ottenere il rimborso). 

Sconsigliabile è poi recarsi alle latrine. 
nelle quali non di rado manca il sapone, la 
carta igienica o addirittura l'acqua. E se co
munque per disperazione bisogna andarci. 
sarà opportuno evitare con cura di toccare 
qualsiasi cosa, perché sono di una sporcizia 
vomitevole. Hanno mai visto i signori della 
direzione delle FS le ritirate dei treni tede
schi. svizzeri, austriaci? 

Qualche giorno fa, arrivando di buon mat
tino a Bologna, non riuscivo a distinguere 
nulla fuori del finestrino. Ho pensato alla 
solita nebbia padana. Invece no: i vetri erano 
sporchi. In tanti vagoni i vetri sono tanto 
sporchi che col sole fanno ombra. • 

Non parliamo poi del traffico nei momenti 
di punta e della puntualità- Perché i signori 
della direzione non distribuiscono un que
stionario ai loro viaggiatori per sentire un 
parere sulla qualità del servizio? 

ALFREDO PEZZILLI 
(S. Dama» - Modena) 

Tra sei lingue: scegliete 
Cara Unità. 

sono un giovane polacco di 23 anni che ha 
studiato economia. Sono anche raccoglitore 
di cartoline illustrate, francobolli, 'poster» 
di attori cinematografici, riviste di cinema. 
Potrei scambiare 'souvenirs». banconote, li
bri, ecc. Vorrei corrispondere con miei coeta
nei in una delle seguenti lingue: inglese, ita
liano. polacco, tedesco, russo o serbo-croato. 

RYSZARD PATOK 
»oj Gdansk, 84-107 Starzyno-118 (Polonia) 
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